
Come fare lasciti e donazioni a favore di “Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus”

Con il patrocinio e la collaborazione del

La tua eredità 
per i Cristiani 
sofferenti 
e perseguitati



Un dono 
d’amore
alla Chiesa 
perseguitata

«In verità io vi dico: tutto 
quello che avete fatto a 
uno solo di questi miei 
fratelli più piccoli, l’avete 
fatto a me». 
                           - Mt 25,40 -
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Se desidera sostenere
“Aiuto alla Chiesa 
che Soffre - Onlus”

PER CONOSCERE tutte le iniziative realizzabili con un Suo lascito 
testamentario in favore di “Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus” 
telefoni o scriva alla nostra Sede.

PER UN LASCITO TESTAMENTARIO ad “Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus” 
ci chiami e saremo lieti di fornirLe tutte le informazioni di cui avrà 
bisogno.

PER STIPULARE UNA POLIZZA ASSICURATIVA in favore di “Aiuto alla 
Chiesa che Soffre - Onlus”, ci contatti e riceverà tutte le informazioni 
necessarie.

PER PARLARNE con il direttore di “Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus”, 
Alessandro Monteduro, non esiti a chiamarlo. Sarà felice di incontrarLa 
personalmente.

TELEFONI AL NUMERO 06.6989.3911

SCRIVA UNA EMAIL ALL’INDIRIZZO 
direttore@acs-italia.org
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L’ASSISTENZA DEL NOTAIO
Qualunque sia la forma e il contenuto di un testamento, è sempre opportuno 
rivolgersi ad un notaio o ad un avvocato di fiducia, per essere consigliati su 
come destinare i propri beni, lasciando un’eredità che esalti i valori cristiani.

IL TESTAMENTO
Ciascuno ha diritto di disporre del proprio patrimonio o di una parte di esso, 
facendo testamento e aprendo la cosiddetta “successione testamentaria”.      
Il testamento è un atto solenne che richiede una forma specifica: può essere 
olografo o per atto di un notaio.

Chiunque può fare testamento, ad eccezione:
•	dei minori;
•	degli interdetti per infermità di mente;
•	di coloro che, sebbene non interdetti, siano per qualsiasi causa, anche transitoria, 

incapaci di intendere e di volere nel momento in cui fanno testamento.

Chi vuole fare testamento deve rispettare le norme previste dal Codice civile 
agli artt. 587-712. Il testamento è un atto sempre revocabile.

SIGNIFICATO DI  “PATRIMONIO”
È l’insieme dei beni di una persona, e si compone di attività e passività. 
Da una parte, dunque, le proprietà immobiliari e i beni mobili, tra cui ad 
esempio, denaro, azioni, crediti; dall’altra i debiti. Alla morte di una persona 
si trasferiscono ai suoi successori sia le attività che le passività.

FORME ORDINARIE DI SUCCESSIONE TESTAMENTARIA
Sono il testamento olografo e il testamento per atto notarile. Il testamento 
olografo è la forma più semplice di testamento, perché non ha bisogno della 
presenza del notaio: deve essere interamente scritto, datato e sottoscritto 
di pugno dal testatore. 
Il testamento di fronte al notaio è redatto alla presenza di due testimoni.

Come fare un lascito 
testamentario 
ad “Aiuto alla Chiesa
che Soffre - Onlus”
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TUTELA DEI CONGIUNTI
Nell’ordinamento giuridico italiano, al fine di tutelare la famiglia, la libertà 
di disporre dei propri beni è limitata: infatti, ad alcuni congiunti prossimi 
(coniuge, discendenti legittimi o naturali, ascendenti) il legislatore riserva una 
quota del patrimonio del defunto, anche contro la sua volontà. Essi sono detti 
successori necessari o legittimari ed è a loro che spetta la quota di legittima.
Chi fa testamento può lasciare a chiunque desideri la parte rimanente del 
suo patrimonio, cioè la quota disponibile.

QUOTA DI LEGITTIMA E QUOTA DISPONIBILE
Di seguito troverà lo schema in cui sono indicate la quota di legittima e la 
quota disponibile, a seconda della composizione del nucleo familiare:
•	 se chi muore lascia un solo figlio a questi è riservata la metà del patrimonio. 

Quota disponibile: l’altra metà;
•	 se chi muore lascia due o più figli ad essi è riservata una quota pari a 2/3 

(divisa in parti uguali). Quota disponibile: 1/3;
•	 se chi muore lascia soltanto il coniuge, a questi è riservata la metà del 

patrimonio. Quota disponibile: l’altra metà;
•	 se chi muore lascia il coniuge e un figlio la quota di legittima sarà pari ad 

1/3 per il coniuge e 1/3 per il figlio. Quota disponibile: 1/3;
•	 se chi muore lascia il coniuge e più figli la quota di legittima sarà pari a 1/4 

per il coniuge, mentre la metà del patrimonio è riservata ai figli (divisa in 
parti uguali). Quota disponibile: 1/4;

•	 se chi muore lascia solo gli ascendenti ad essi è riservata una quota pari ad 
1/3. Quota disponibile: 2/3;

•	 se gli ascendenti concorrono con il coniuge, agli ascendenti è riservata una 
quota pari a 1/4, mentre al coniuge è riservata la metà. Quota disponibile: 1/4.

QUANDO IL PATRIMONIO VA ALLO STATO
Il patrimonio viene devoluto allo Stato se mancano coniuge, figli e parenti 
entro il VI grado e non esiste un testamento a favore di altri.

VOLONTÀ SOTTOPOSTE A CONDIZIONE
Le disposizioni testamentarie possono essere sottoposte a condizione, 
purché non sia impossibile o illecita. 
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COME REDIGERE UN “TESTAMENTO OLOGRAFO”
Il testamento olografo non ha bisogno della presenza del notaio e per essere 
valido deve avere i seguenti requisiti:
•	 essere interamente scritto a mano dal testatore; può essere redatto 

anche in forma di lettera, purché sia evidente la volontà di fare 
testamento;

•	 recare la data, sempre di pugno del testatore, indicando giorno, mese 
e anno. La data può essere scritta all’inizio del testamento, nel corpo, 
prima o dopo la firma;

•	 essere firmato dal testatore con nome e cognome. La firma deve chiudere 
il testamento e può essere seguita solo dalla data;

•	 le disposizioni testamentarie scritte dopo la firma sono nulle;
•	 è necessario che i singoli beni siano ben descritti e riconoscibili.

VALIDITÀ DI UN TESTAMENTO OLOGRAFO DOPO LA MORTE 
DEL TESTATORE
La legge impone a chiunque sia in possesso di un testamento olografo di 
presentarlo, dopo la morte del testatore, a un notaio per la pubblicazione.
Può essere opportuno redigere il testamento olografo in più esemplari originali 
per avere la certezza che sia ritrovato al momento opportuno. Gli esemplari, in 
questo caso, vanno consegnati a persone diverse e di assoluta fiducia.

DISPOSIZIONI “A FAVORE DELL’ANIMA”
Il testatore può disporre nel testamento che determinati beni o determinate 
somme di denaro siano impiegati per la celebrazione di Sante Messe di 
suffragio per la propria Anima. Per tale adempimento deve agire l’erede o il 
legatario, come ad esempio, “Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus”.

REVOCABILITÀ DEL TESTAMENTO
Il testamento è sempre revocabile, senza eccezioni. La revocabilità è 
espressamente prevista dalla legge per consentire al testatore di essere 
libero nelle sue scelte in qualunque momento.

“AIUTO ALLA CHIESA CHE SOFFRE - ONLUS” COME ESECUTORE TESTAMENTARIO
Chiunque, persona fisica o giuridica, può essere nominato esecutore 
testamentario purché sia capace di assumere obbligazioni. L’attività 
dell’esecutore testamentario è gratuita, ma il testatore può stabilire una 
retribuzione a carico dell’eredità.
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Io sottoscritto (nome e cognome) nato (luogo e data di nascita) 
nel pieno possesso delle mie facoltà mentali, volendo disporre 
dei miei beni, lascio:

1.	 l’appartamento sito in Via ....................................................................
	 a ......................................................................................................................
2. 	il terreno agricolo ubicato in ...............................................................	
	 particella catastale N.  ...........................................................................
	 a ......................................................................................................................
3.	 quanto depositato nel conto corrente bancario N. ......................
	 presso l’Agenzia N. ............ della Banca ............................................
	 a ......................................................................................................................
4. 	dispongo che euro ........................................... siano destinati alla
	 celebrazione di Sante Messe in suffragio della mia Anima.

Nomino esecutore testamentario (nome, cognome e indirizzo) 
incaricandolo di provvedere a tutti gli adempimenti necessari 
al rispetto delle mie volontà.

Confermo quanto sopra e revoco ogni precedente disposizione,
	
	                                                                               In fede
        (Luogo e data)	                 (Firma chiara e leggibile)

FACSIMILE DI TESTAMENTO OLOGRAFO
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Le domande più frequenti

Io e il mio coniuge possiamo redigere testamento in un unico atto a favore 
di “Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus”?
No. La legge vieta a due o più persone di fare testamento nello stesso atto.

Vorrei modificare alcune disposizioni del testamento includendo ora tra i 
beneficiari anche “Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus”. Devo scriverlo di 
nuovo per intero?
Non sarebbe necessario, ma è opportuno riscrivere il testamento per evitare 
equivoci. Il nuovo testamento dovrà contenere in apertura la frase «Revoco 
ogni mia precedente disposizione testamentaria» e contenere poi le nuove 
disposizioni.

La revoca del testamento deve essere necessariamente espressa?
Possibilmente sì, tuttavia, può anche essere implicita se il testamento 
posteriore dovesse contenere disposizioni, in tutto o in parte, incompatibili 
con il precedente. Le date indicano la posteriorità di un testamento rispetto 
all’altro.

È possibile revocare le disposizioni testamentarie oralmente, in presenza 
di testimoni?
No. La revoca deve essere sempre fatta con un nuovo testamento.

Sapevo che il mio coniuge aveva redatto un testamento a favore di “Aiuto 
alla Chiesa che Soffre - Onlus”. Dopo la sua morte, tuttavia, non sono 
riuscito a trovarlo. Che cosa devo fare?
Ora è possibile ricercare i testamenti che siano stati redatti dinanzi al notaio 
o da questi siano stati ricevuti in deposito dopo l’1 gennaio 1989. Lo si fa 
interrogando il sistema informatico, tenuto dal Ministero della Giustizia, 
denominato “Registro generale dei testamenti”.
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La tua eredità per dare un futuro ai Cristiani

Attenzione però:
i testamenti olografi non sono registrati e quindi non possono essere 
in tal modo ricercati. Il principale rischio per chi fa un testamento 
olografo è che esso vada disperso o distrutto, volontariamente o 
involontariamente: per questo è sempre opportuno consegnarlo a una 
persona di fiducia.

La fotocopia di un testamento è una prova valida?
No. Le forme del testamento sono tassativamente previste dalla legge e non 
sono ammesse eccezioni. La fotocopia non ha alcun valore legale.

Cosa succede ai beni di una persona deceduta che non ha lasciato 
testamento e non ha parenti?
I beni del defunto sono devoluti allo Stato.



8

Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus

Come donare ad “Aiuto 
alla Chiesa che Soffre - 
Onlus” con una polizza 
assicurativa

ASSICURAZIONE SULLA VITA
È una forma di previdenza molto diffusa che consente a chiunque di scegliere 
liberamente il beneficiario. È esente dall’imposta di successione. L’assicurato 
può stabilire chi ne beneficerà alla sua morte. Anche “Aiuto alla Chiesa che 
Soffre - Onlus” può essere beneficiaria di un’assicurazione sulla vita.

COME FARE
Il donatore che desidera indicare come beneficiaria “Aiuto alla Chiesa che 
Soffre - Onlus” può esprimere questa volontà al momento della sottoscrizione 
della Polizza, oppure successivamente, mediante una comunicazione alla 
Compagnia Assicurativa. Il donatore può anche dichiarare questa volontà 
nel suo testamento.

LA DECISIONE È REVOCABILE
La decisione espressa è revocabile in qualunque momento: il donatore, 
infatti, può sempre modificare il beneficiario.

I PRINCIPALI TIPI DI ASSICURAZIONE SULLA VITA
Esistono diversi tipi di assicurazione sulla vita i cui relativi premi sono 
fiscalmente deducibili: assicurazione in caso di morte, assicurazione mista, 
assicurazione con rendita.

ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE
Può essere stipulata sulla vita propria o su quella di un terzo. Essa prevede che 
per un periodo determinato (ad esempio: dieci anni) alla morte dell’assicurato 
sia pagata una somma di denaro al beneficiario indicato.
Il premio e la scadenza del contratto sono determinati tenendo conto dell’età, 
delle condizioni di salute e del tipo di lavoro dell’assicurato.



9

La tua eredità per i Cristiani sofferenti e perseguitati

ASSICURAZIONE MISTA
Rappresenta una forma di investimento, spesso utilizzata come integrazione 
della pensione. L’assicurato potrà stabilire se, alla scadenza fissata nel 
contratto, farsi restituire il capitale iniziale rivalutato o godere di una 
rendita vitalizia.
In caso di morte dell’assicurato prima della scadenza del termine, il capitale 
sarà devoluto al beneficiario indicato.

ASSICURAZIONE CON RENDITA
Anche questa è una forma di investimento. Con questa polizza, infatti, 
alla scadenza del contratto l’assicurato ha il diritto di ricevere una rendita 
vitalizia o di optare per il capitale (calcolato sulla base della rendita 
rivalutata). 
In caso di morte dell’assicurato, il beneficiario indicato ha diritto soltanto 
alla restituzione del cumulo dei premi pagati rivalutati.
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Le domande più frequenti
È possibile stipulare un contratto di assicurazione per il solo caso di 
morte accidentale?
L’assicurazione contro gli infortuni prevede solo i casi di morte accidentale, 
mentre l’assicurazione sulla vita prevede i casi di morte per malattia, 
infortunio e suicidio (quest’ultimo se si verifica almeno dopo due anni 
dalla stipula del contratto).

Posso nominare chiunque come beneficiario della mia assicurazione?
Sì, qualunque persona fisica o giuridica – dunque, anche “Aiuto alla Chiesa 
che Soffre - Onlus” – può essere indicata come beneficiario della propria 
assicurazione sulla vita.
Il beneficiario va designato nel contratto di assicurazione o con una 
successiva dichiarazione scritta comunicata all’assicuratore o anche per 
testamento.

È possibile modificare il beneficiario?
Sì, è possibile revocare l’indicazione del beneficiario nelle stesse forme in 
cui l’indicazione è stata fatta, cioè nel contratto di assicurazione o con 
dichiarazione scritta comunicata all’assicuratore o per testamento.
La revoca non può essere fatta dagli eredi dopo la morte del contraente. 

La designazione del beneficiario di un’assicurazione sulla vita può 
essere fatta per testamento?
Sì, la designazione del beneficiario può essere fatta anche per testamento. 
Si ritiene sufficiente che l’atto abbia i requisiti formali del testamento ed è 
sufficiente che contenga la designazione generica della persona beneficiaria 
(per esempio, “Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus”).

Se “Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus” sa che io l’ho designata 
beneficiaria della mia assicurazione sulla vita, ma dopo il mio decesso 
non riceve alcuna notizia, che cosa può fare?
Se “Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus” non è in possesso di una copia 
della polizza, ma conosce il nome della Compagnia che ha stipulato 
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il contratto, può rivolgersi direttamente a quest’ultima e chiedere il 
pagamento dell’indennità prevista.
Nel caso in cui la Compagnia non dovesse procedere al pagamento, “Aiuto 
alla Chiesa che Soffre - Onlus” può iniziare una causa contro la medesima 
Compagnia. Infatti, a seguito della designazione quale beneficiaria, “Aiuto 
alla Chiesa che Soffre - Onlus” acquisisce un diritto che può far valere.
Per questi motivi è molto importante informare “Aiuto alla Chiesa che 
Soffre - Onlus” che si sta stipulando una polizza assicurativa, di cui 
risulterà beneficiaria.
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LO SCOPO (dall’art.3)
L’Associazione - che non ha fini di lucro - intende perseguire [...] 
principalmente, la promozione di attività ed iniziative a carattere pastorale 
e religioso, in particolare in quelle regioni in cui la Chiesa è perseguitata 
od ostacolata nell’adempimento della propria missione da impedimenti 
vari. L’Associazione può soccorrere anche i profughi provenienti da quelle 
regioni in cui la Chiesa è oggetto di persecuzione. 

I BENEFATTORI (dall’art. 5)
l’Associazione ha anche benefattori, verso i quali si senta particolarmente 
obbligata. Essi sono quelle persone che [...] favoriscono e promuovono in 
via continuativa il conseguimento delle finalità proprie dell’Associazione 
attraverso le opere, la preghiera e le offerte. 

FONDAZIONE DI DIRITTO PONTIFICIO
Sotto il profilo del diritto canonico, l’ACS - Onlus, è la sezione italiana 
dell’omonima Fondazione di diritto pontificio “Aiuto alla Chiesa che 
Soffre”, eretta dal Sommo Pontefice Benedetto XVI con Chirografo del 
04.11.2011 [...], come da decreto del 24 giugno 1992, N. 0625/III, della 
Congregazione per il Clero. 

IL RICONOSCIMENTO DI DIRITTO CIVILE
Sotto il profilo del diritto civile italiano, l’Associazione “Aiuto alla Chiesa 
che Soffre” [...] è una persona giuridica privata riconosciuta agli effetti 
civili con D.P.R. n. 1581 del 21.12.1965 [...] . L’ACS appartiene alle 
ONLUS di diritto in virtù della sua stessa natura di Ente ecclesiastico di 
confessione religiosa che ha stipulato accordi con lo Stato ex D. Lgs. n. 
460 del 1997.

Dallo Statuto
di “Aiuto alla Chiesa
che Soffre - Onlus”
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La tua eredità per dare un futuro ai Cristiani

Il Patrocinio del 
Consiglio Nazionale 
del Notariato ad 
“Aiuto alla Chiesa 
che Soffre - Onlus”

Aiuto
alla Chiesa
che Soffre
Onlus
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CHIROGRAFO DI PAPA BENEDETTO XVI per l’elevazione  di Aiuto alla Chiesa che Soffre a Fondazione di diritto pontificio
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CHIROGRAFO DI PAPA BENEDETTO XVI per l’elevazione  di Aiuto alla Chiesa che Soffre a Fondazione di diritto pontificio
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Testamento solidale nasce grazie all’iniziativa di alcune tra le più importanti 
organizzazioni non profit – tra cui “Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus” – 
presenti in Italia e nel mondo. È un network che promuove la cultura del 
testamento solidale in Italia. Nel nostro Paese, infatti, sono ancora poche le 
persone consapevoli dell’importanza di un gesto che può dare tanto agli altri 
senza intaccare il diritto dei propri eredi. Il testamento può così diventare 
anche un atto di amore e solidarietà, con cui tramandare i propri ideali e 
valori sostenendo le “buone cause” anche dopo la vita. 

DISPORRE UN
TESTAMENTO SOLIDALE
VUOL DIRE FAR VIVERE

NEL TEMPO I PROPRI VALORI.

“Aiuto alla Chiesa 
che Soffre - Onlus” 
aderisce al network 
Testamento solidale



«Come il piccolo grano di senape
che crescendo diventa un grande albero
sul quale gli uccelli del cielo
possono ripararsi, l’Associazione
“Aiuto alla Chiesa che Soffre”
non ha cessato di stendere i rami
delle sue opere di carità».
                             - San Giovanni Paolo II -
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Per maggiori informazioni sui testamenti consulti la pagina 
acs-italia.org/lasciti-e-testamenti

Aiuto alla Chiesa che Soffre
Piazza San Calisto 16
00153 Roma

Tel. 06 69893911
acs@acs-italia.org
acs-italia.org

Aiuto.alla.Chiesa.che.Soffre

AiutoallaChiesacheSoffreItalia

@acs_italia

acs_italia




